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Alex. Aphr. De mixtione 217-218
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Diocle fr. 39 van der Eijk (Gal. XVIII B 124 = p. 267, 1 ss.)

€leye 8¢ Kol 6 ALOKATC OTL T COPATO TAV {O®V COVECTNKEV £K TOV G£POVTOC KAl TOV
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doptiov frot Bapuvopevol Tpoc avTod Kivodvtol noAle i kovdov elvor vopiloviee GAHmme
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Anche Diocle diceva che i corpi degli esseri viventi consistono in cio che porta é cio che e
portato. Ora, la facolta e cio che porta, il corpo € cio che € portato. Come coloro che portanop
un peso o si muovono con difficolta perché gravati da esso oppure lo portano senza disagio
perché pensano che sia leggero, cosi anche la facolta, quando € forte, porta la pesantezza del
corpo senza sforzo, cosicché non porta danni ai movimenti del corpo, quando invece € debole,

appesabntita, a malapena solleva le parti del corpo.



